
Progetto 
#360inclusione  
Quattro benemerite insieme 
per il miglioramento della 
condizione fisica e psichica 
degli over 65 e persone  
con disabilità. 
 
Si è tenuta recentemente la pri-
ma riunione dell’area comuni-
cazione relativa al “Progetto 
360inclusione”, avviato, per la 
prima volta assoluto, in sinergia 
fra quattro associazioni bene-
merite del Coni: Scais – Società 
per la Consulenza e l’Assistenza 
nell’Impiantistica Sportiva, Pa-
nathlon, Special Olympics e, 
ovviamente,   anche l’UNVS.  
Hanno partecipato all’inicontro 
Francesca Canu (segreteria ge-
nerale Scais), Franco Vollaro 
(vice presidente Scais), Massi-
mo Rosa (Direttore Area Co-
municazione Panathlon), Lo-
renzo D’Ilario (Addetto Stam-
pa Panathlon Club Roma), 
Giampiero Casale (Responsa-
bile Comunicazione e Ufficio 
Stampa Special Olympics), Li-
sa Ferzetti (Web Content Editor 
Special Olympics), Paolo Bu-
ranello (Addetto Stampa Na-
zionale UNVS) e Nino Musca-
rà (Delegato Regionale Pie-
montese UNVS). Il successivo 
incontro è previsto nella secon-
da decade di febbraio. 
 
IL PROGETTO 
#360inclusione ha come scopo 
la promozione e la diffusione  
dell’attività motoria e fisica sia 
tra le persone over 65, sia tra 
quelle con disabilità, e intende 
inoltre sviluppare programmi 
di ricerca e formazione. 
Per “sport” s’intende “qualsiasi 
forma di attività fisica che, at-
traverso una partecipazione or-
ganizzata o non, abbia per 
obiettivo l’espressione o il mi-
glioramento della condizione 
fisica e psichica, lo sviluppo 
delle relazioni sociali e/o l’ot-
tenimento di risultati in com-
petizioni di tutti i livelli” (Carta 
Europea dello Sport, 1992). 
La pratica sportiva, per il ruolo 
che svolge sul benessere non 
solo fisico, svolge un ruolo so-
ciale importantissimo, in quan-
to rappresenta uno strumento 
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Con il nuovo quadriennio olimpico le regole statutarie impongono il rinnovo delle cariche sezionali. Il parti-
colarissimo quadro epidemiologico ha reso queste elezioni più difficoltose nella logistica e, purtroppo, in 
molti casi, senza la possibilità e il piacere di unʼassemblea in presenza. Ciononostante ci giungono segnali 
di grande soddisfazione e un altrettanto grande entusiasmo e desiderio di progettualità.  
Si registrano molti cambi al vertice, quasi sempre nel segno della continuità, e anche molte riconferme che 
sottolineano lʼaffetto e lʼattaccamento verso la nostra Unione. Pubblichiamo le notizie pervenuteci e daremo 
pronto riscontro di altre che eventualmente ci giungeranno. 7 ALLE PAGG. 8-9
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Every 
move 
counts

Le nuove raccomandazioni dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità intendono ridurre del 15% 
l’inattività fisica entro il 2030 e invitano tutti,  
a prescindere da età e condizioni fisiche,  
a muoversi regolarmente.  7 A PAG. 16-17

Prof. Francesca Bardelli Ê
 
Cari amici Veterani, avrei colto l’occa-
sione dell’Assemblea Nazionale di Ro-
ma per incontrarvi e raccontarvi il mo-
tivo della mia candidatura, ma visto 
che la situazione pandemica non ce lo 
permette, desidero comunque, alla vi-
gilia del voto, esprimere alcuni miei 

convincimenti e intenzioni. 
Cercherò di raccontarvi propositi e idee 
per i prossimi quattro anni, spiegando 
da dove nasce questa candidatura, che 
non è solo mia, ma di un’intera squadra. 
È il frutto della maturazione avvenuta 
nel quadriennio trascorso, arrivai in 
Consiglio nazionale senza avere ancora 
una grande conoscenza 

Un messaggio della candidata alla presidenza Francesca Bardelli
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Insieme per intercettare l'attualità del momento in cui viviamo
della realtà Italiana di 

UNVS, sì avevo fatto il Presidente 
della sezione di Pistoia, ma la mia 
visione era ancora sostanzialmente 
territoriale. Mi sono messa al lavoro, 
ho osservato, ho ascoltato i tanti che 
mi hanno aiutata e pian piano ho 
imparato, così da aver acquisito una 
consapevolezza, credo ormai abba-
stanza esaustiva, di cosa sia oggi la 
nostra associazione e dei suoi punti 
di forza e di debolezza. 
Quando il Presidente Scotti ci co-
municò di non ricandidarsi, con gli 
altri due Vicepresidenti ci chiedem-
mo se volevamo continuare il per-
corso fin lì condiviso e cominciam-
mo a rincorrere l’ideale di una 
UNVS proiettata nel futuro, anche 
se questo non significava abbando-
nare quello che abbiamo costruito 
e quello che siamo diventati grazie 
a un’esperienza di diversi decenni.   
Tante sono le cose che nel quadrien-
nio appena concluso si sono con-
cretizzate grazie al lavoro comune, 
tante altre quelle che dovranno an-
cora realizzarsi. Certo il periodo non 
è facile, dobbiamo faticare a man-
tenere le posizioni acquisite ed è si-
curamente inopportuno lasciarsi an-
dare a voli pindarici, ci piace però, 
anche in un periodo così buio, poter 
pensare “in grande”, mettendo in at-
to tutte le strategie e gli strumenti 
di cui disponiamo, per garantire al 
gruppo un avvenire comunque di 
crescita e di espansione e non solo 
di contenimento delle perdite.  
Come possiamo riuscire a realizzare 
quanto ci prefiggiamo? Sappiamo 
che non basta proporlo, anzi! L’at-
teggiamento alla base del nostro 
modus operandi sarà proprio quello 
del “fare” e non del “dire”. Ben ven-
gano le idee e i suggerimenti, ma 
solo se corroborati da spirito fattivo 
e concreto, l’esercizio della retorica 
non ci aiuta, siamo un’associazione 
ancora numerosa, costituita di realtà 
diverse, che hanno bisogno di fatti, 
per questo porremo alla base del la-
voro la praticità, che ci servirà a 
programmare quel domani, al quale 
vogliamo imprimere una sferzata 
di novità, che non dovrà essere edi-
ficato su grandi proclami, ma su 
realizzazioni tangibili che possano 
essere sotto gli occhi di tutti e da 
tutti giudicabili. 
I fronti sui quali operare sono cer-
tamente tanti, potrei stare qui a ri-
petere le numerose criticità, ma ce 
le siamo dette tante volte nel corso 
del tempo (bloccare l’emorragia di 
soci, far quadrare i bilanci, reperire 
maggiori contributi da Coni o Sport 
e Salute, coinvolgere i giovani, tro-
vare i fondi per mantenere il gior-
nale, ampliare il numero delle Borse 
di studio, dialogare in modo più in-
cisivo con le istituzioni...), tutto giu-
sto e tutto da fare, ma quello che 
serve prioritariamente è dare a 
UNVS una visibilità di più ampio 
respiro.  
Bisogna uscire dal tepore e dalle 

certezze che ci rendono sicuri al-
l’interno della nostra casa associa-
tiva e confrontarci con l’esterno, 
per far vedere chiaramente, tramite 
media ed eventi nazionali, chi siamo 
e cosa facciamo. Se non riusciamo 
ad apparire attrattivi, che motivo 
avranno i potenziali nuovi soci per 
aderire a UNVS?  
Il tema dei numeri non mi appas-
siona molto, non condivido il me-
todo di chiedere ai soci di “portare” 
un amico per raddoppiare gli iscritti, 
soci fatti così spesso non sono par-
tecipativi e dopo un po’ se ne vanno. 
Chi si iscrive dovrebbe farlo con 
una motivazione reale e perché ciò 
avvenga dobbiamo proporre un pac-
chetto di opportunità, in termini di 
pratica sportiva, di formazione, di 
attività sociale e culturale, di garan-
zia di benessere, di tutela delle ca-
tegorie deboli, che sia quanto meno 
accattivante. Un’offerta valida deve 
essere però anche ben veicolata ed 
è per questo che ho voluto coinvol-
gere giornalisti professionisti nel 
gruppo direttivo. 
Un altro aspetto importante è cer-
tamente quello del recupero delle 
risorse. Non si può gravare ulterior-

mente sulle sezioni che già fanno 
fatica ad andare avanti, anzi do-
vremmo avere sempre di più la pos-
sibilità di supportarle dal nazionale, 
specialmente se fanno attività e di-
mostrano vitalità.  
Il percorso dei grandi progetti, con 
finanziamenti Governativi ed Eu-
ropei, che in questo quadriennio ab-
biamo imparato a gestire, seppur 
ancora in modo non del tutto auto-
nomo, deve essere implementato e 
assicurarci la capacità di autofinan-
ziarci, così da non dover dipendere 
sempre dal CONI o da Sport e Sa-
lute. 
Anche dalla formazione potremmo 
trarre utili risorse, l’accreditamento 
ottenuto dal MIUR ci garantisce 
ampia possibilità di manovra in tutti 
i plessi scolastici italiani, anche se 
il primo passo dovrà essere quello 
di formare i nostri stessi Soci, af-
finché imparino a capire quanto im-
portante sia il valore di questo stru-
mento del quale da qualche anno 
disponiamo.  
Svecchiare l'immagine di UNVS, 
con una serie di delicati “restiling”, 
potrebbe avvantaggiare il nostro 
ruolo istituzionale, soprattutto nel 

novero delle Benemerite e ne be-
neficerebbe la percezione in chi non 
ci conosce. Servirebbe inoltre ad al-
leggerire quella veste un po’ inges-
sata che spesso non permette una 
comunicazione fluida e continua, 
lasciando zone del territorio prive 
del contatto con il centro direzio-
nale. La revisione grafica del sito 
internet nazionale, dello stesso logo 
e l’utilizzo più massiccio dei social, 
saranno tutti strumenti utili che con-
correranno all’attuazione degli scopi 
prefissati. 
Senza nulla togliere all’autonomia 
operativa delle singole sezioni, è 
importante che la macchina UNVS 
marci tutta all’unisono, mi piace-
rebbe pensarla una “piccola-grande 
azienda” con le persone giuste al 
posto giusto, ognuna con un ruolo 
idoneo a creare valore aggiunto, per 
cogliere i risultati migliori nei tempi 
più brevi.  
Si potrà pensare anche a una rivi-
sitazione dei ruoli dei Delegati Re-
gionali, che dia loro mansioni e re-
sponsabilità più dirette nel raggiun-
gimento dei progetti di livello na-
zionale, sgravandoli però da una se-
rie di mansioni ormai inutili, a co-

minciare dai report cartacei. A loro 
si affiancheranno le commissioni 
tematiche che non dovranno essere 
solo nomi sulla carta, ma strumenti 
operativi efficaci. 
Anche sull’organizzazione dei 
Campionati, vera linfa e motore del-
l’Unione, serve una maggiore ela-
sticità e, mi piacerebbe, anche più 
contributi, da devolvere a quelle se-
zioni che partecipano, ma soprat-
tutto a quelle che si prendono la bri-
ga di organizzarli.  
Questo lavoro, e tanto altro che ho 
in mente, e che sarebbe lungo e 
complesso da relazionare approfon-
ditamente adesso, non lo potrò fare 
da sola, mi servirà in primis l’ap-
poggio del nuovo Consiglio, che mi 
auguro possa lavorare speditamente 
e in armonia, ma avrò bisogno an-
che dell’aiuto di tutti voi, dai quali 
mi aspetto sollecitazioni, indicazioni 
e proposte. Tutti insieme dobbiamo 
guardarci intorno e intercettare l'at-
tualità del momento in cui viviamo, 
comprendendo che il ruolo e l'at-
trattività di un’associazione come 
la nostra sono profondamente cam-
biati rispetto al passato.  
Spero di poter incontrare ciascun 
Presidente e, nei limiti del fattibile, 
mi piacerebbe visitare quante più 
sezioni possibile. Unvs è una realtà 
così vasta e variegata, nella quale 
ciascuna tessera del mosaico ha co-
lori diversi, con caratteristiche e pe-
culiarità proprie che sarebbe inte-
ressante scoprire. Dobbiamo infatti 
rendere sempre più facile la capacità 
di incontrarci e di operare assieme, 
malgrado viviamo in aree territoriali 
molto distanti, in alternativa può 
venirci incontro la tecnologia, che 
la pandemia ci ha insegnato ad usare 
e che servirà a garantire il dialogo 
costante fra i vertici, le entità regio-
nali, le sezioni e il territorio intero.  
Ultima cosa che mi preme dirvi è 
sottolineare la bilanciata divisione 
dei ruoli che siamo riusciti a predi-
sporre per il prossimo quadriennio, 
fra Nord, Centro e Sud del Paese. 
Nei mesi scorsi ho contattato soci 
e sezioni in tutta Italia per chiedere 
la disponibilità di uomini e donne 
che potessero essere identificativi 
di tutta la nostra penisola. Avrete 
visto nelle candidature, non solo nel 
ruolo di Consiglieri nazionali, ma 
anche di Probiviri, Revisori dei 
Conti e membri della Commissione 
d’Appello, che c’è la presenza di 
quasi tutte le regioni e di moltissime 
province. Abbiamo in questo modo 
evitato una concentrazione di ruoli 
in alcune zone italiane, come in pas-
sato talvolta è avvenuto, soprattutto 
per la Toscana che, essendo la re-
gione con il maggior numero di so-
ci, spesso ha espresso molte figure 
di vertice. Senza voler togliere nien-
te alla Toscana, che fra l’altro è la 
mia regione, mi sembrava impor-
tante una diffusione più ampia della 
rappresentatività. 
Un saluto affettuoso a tutti, a presto.

Durante il quadriennio trascorso mi sono messa al lavoro, ho 
osservato, ho ascoltato i tanti che mi hanno aiutata e pian piano ho 

imparato, così da aver acquisito una consapevolezza, credo ormai 
abbastanza esaustiva, di cosa sia oggi la nostra associazione e dei suoi 
punti di forza e di debolezza. 
Certo il periodo non è facile, ma anche in un momento così buio ci piace 
poter pensare “in grande”, mettendo in atto tutte le strategie e gli strumenti 
di cui disponiamo, per garantire al gruppo un avvenire comunque di 
crescita e di espansione e non solo di contenimento delle perdite. 
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